
La politica dagli occhi letali
A pagina tre leggerete,
come pezzo di apertura, un
articolo sul nuovo corso
della creatura politica nata
dalla lungimiranza del Sena-
tore Nino Papania. 
Piaccia o non piacca, Pa-
pania è un politico intelli-
gente (lo è anche come
persona) e lo ha sempre di-
mostrato pure quando i nu-
meri non sono stati dalla sua
parte. Ora ha capito che il
movimento VIA ha neces-
sità di strutturarsi come forza
politica più pesante e,
quindi, ha seguito la via del-
l’autonomia come, del
resto, aveva sin da subito in-
dicato a quanti in questi
anni si sono avvicinati a lui e
al movimento VIA. 
Nino Papania e Raffaele
Lombardo si intendono da
tempo e l’unione definitiva
di VIA nell’MPA era nell’aria
da tempo. 
Così è avvenuto e, pro-
vando a leggere fra le righe

di un progetto politico che
ha intenzione di dire la pro-
pria in maniera dirompente,
si evince subito che questa
“scommessa” vuole essere
vincente.
Il fatto che il coordinamento
provinciale, con qualche
mal di pancia in zona eri-
cina, sia stato affidato alla
mazarese Maricò Hopps
che ha, quindi, lasciato de-
finitivamente la Lega, la
dice lunga sulle strategie di
Papania. 
Maricò Hopps ha voglia di
dimostrare che è capace e
vincente. Sinora non lo ha
potuto dimostrare e ha
scelto, lealmente, di fare i
passi indietro necessari per
favorire il dialogo e la cre-
scita politica.
Ora, però, probabilmente è
arrivato il suo tempo. Non fi-
datevi del suo sguardo ac-
cattivante, è letale. 
Ed è anche molto arrab-
biata.

di Nicola
Baldarotta
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Ha preso il via ieri, la sesta edi-
zione del torneo di tennis “Pink
lady 2022". Dopo l’edizione del
2018, la competizione tutta al
femminile fa ritorno nei campi
del Circolo Tennis Canottieri
“Rocco Ricevuto” di Trapani,
per una manifestazione che
interesserà, in un torneo di
doppio, trenta tenniste prove-
nienti dai diversi circoli della
provincia. Quella iniziata ieri si
profila come l’edizione più nu-
merosa di sempre, ma restano
immutati gli obiettivi delle par-
tecipanti: divertimento e sano
agonismo.L'evento, che si
concluderà il prossimo 16 otto-
bre, si inserisce “tra le iniziative
dedicate alla prevenzione e
diagnosi precoce del cancro

al seno e si pone quale prima-
rio obiettivo quello di diffon-
dere e radicare sul territorio la
cultura della prevenzione non-
ché sensibilizzare il numero più
ampio di persone sulla speci-
fica tematica e sull’impor-
tanza che assume l'attività
fisica nel più ampio contesto
del benessere psicofisico e
della qualità della vita”. Lo
raccontano gli organizzatori
della manifestazione, eviden-
ziando anche le collabora-
zioni e il sostegno di
quest’anno: “L’evento si im-
preziosisce del supporto della
Susan G. Komen Italia, no pro-
fit in prima linea nella lotta ai
tumori del seno, nata nel 2000
a Roma come prima affilata

europea della Susan G.
Komen di Dallas, la più impor-
tante organizzazione dedi-
cata alla lotta ai tumori del
seno negli Stati Uniti”.Altra im-
portante novità dell’edizione
2022 è la collaborazione con il
“Centro Diagnostico Radiolo-
gico Campione”, che consen-
tirà, attraverso una specifica
convenzione, di attivare degli
“screening” mirati al fine di
coniugare il tema della dia-
gnosi precoce in termini di
praticità e concretezza.“Il Pink
Lady nasce dal desiderio di
contribuire a veicolare un
messaggio semplice ma di vi-
tale importanza: il tumore al
seno è sì la patologia tumorale
più diffusa tra le donne – spie-
gano i promotori dell’evento
tennistico - ma, fortunata-
mente, è anche quella in cui i
tassi di guarigione sono tra i
più alti laddove si riesce ad in-
tervenire per tempo. L’obiet-
tivo è quello di portare tali
percentuali ai massimi possibili
attraverso un’adeguata pre-
venzione primaria e percorsi
diagnostici che consentano di
intervenire precocemente. Il
torneo si concluderà nella

mattinata del 16 ottobre con
la finale tra le due migliori
coppie”.“E' un dovere civico
ed obbligo morale parteci-
pare e promuovere iniziative
che hanno valenza sociale –
concludono – ed è compito di

tutti porsi quale esempio vir-
tuoso per le persone che ci cir-
condano e per le generazioni
future. Fare prevenzione è un
atto d’amore e di rispetto
verso noi stessi e nei confronti
delle persone che ci amano”.

Sport e prevenzione, secondo il tennis
Al circolo trapanese, da ieri, il torneo
che sensibilizza sulla lotta al tumore

Enogastronomia
a Valderice 

Lunedì prossimo, nella sugge-
stiva cornice dell’ex Molino Ex-
celsior di Valderice (TP), si terrà
il primo evento di matching in
Sicilia tra produttori di qualità,
aderenti al Marchio di qualità
Travel&Taste, e gli operatori del
Food&Beverage (F&B).
Unire produttori e ristoratori al-
l’insegna della produzione a
Km 0 e della qualità: questo, in
sintesi, il senso dell’ultimo
evento promosso all’interno del
progetto dell’omonimo pro-
getto di turismo eno-gastrono-
mico finanziato dal GAL Elimos,
a valere sulla sottomisura 16.3
del PSR Sicilia 2014-2020.
Ad aprire l’evento, alle ore
11:00, sarà il Sindaco di Valde-
rice, Francesco Stabile, insieme
a Rocco Lima, Direttore del
GAL Elimos.  A seguire, fino alle
13:30, avrà luogo il matching,
durante il quale i ristoratori
avranno la possibilità di visio-
nare e degustare i prodotti,
oltre che conoscerne storia e
particolarità. 



di Nicola Baldarotta

Una riorganizzazione necessaria
per avere quella autorità poli-
tica in più che possa essere
anche rappresentativa di un
progetto più ampio, quale è
quello del Movimento per le Au-
tonomie di Raffaele Lombardo.
Il Movimento VIA, creato dal Se-
natore Nino Papania, ha sco-
perto di essere diventato
maggiorenne e, conseguente-
mente, si dota di una veste più
consona alla sua maturità.
VIA rimane ma si trasforma in un
centro culturale, un comitato di
idee e proposte ma non più un
soggetto politico.
La trasformazione era nell’aria,
considerato il percorso unitario
intrapreso negli anni passati fra
Nino Papania e Raffaele Lom-
bardo e consolidato proprio alle
scorse elezioni regionali.
Nino Papania lo ha comunicato
ai suoi nel corso di una affollata
assemblea a Valderice dove,

alla presenza anche dei candi-
dati Autonomisti delle appena
passate elezioni regionali, ha
dato lettura del documento
con cui riafferma il primato e
l’operato ad oggi del suo Movi-
mento ma anche la necessità di
aderire ad un progetto politico
superiore che non è “ un cam-
bio di obiettivi ma di organizza-
zione”.
Il Movimento Via continua “ la
sua vita come contenitore cul-
turale” e trasmigra quindi al par-

tito di Raffaele Lombardo, cioè
l'MPA, strutturandosi come orga-
nizzazione anche in Provincia di
Trapani.
La guida di coordinatore provin-
ciale affidata a Maricò Hopps
con cui lo stesso senatore Papa-
nia definirà nei prossimi giorni la
struttura di partito, mentre An-
gelo Rocca andrà a ricoprire un
ruolo nella direzione Regionale
dello stesso Mpa .
Ed è stato proprio Angelo
Rocca, nel corso dell'incontro

valdericino, a tracciare il nuovo
percorso: “Abbiamo raggiunto
degli obiettivi importanti e dove
si sono celebrate le elezioni am-
ministrative siamo stati forza trai-
nante e determinante – ha
detto - oggi abbiamo la neces-
sità di essere sintesi e sinergia
allo stesso tempo, di lanciarci
oltre i risultati parziali raggiunti e
di aderire ad un piano politico
superiore che abbia un organi-
gramma e una statura che ci
consenta massicciamente di es-
sere presenza strutturata.
La politica è fatta di visione
ampia e di prospettiva, en-
trambe viaggiano sullo stesso bi-
nario, per questo è necessario
scegliere per determinarsi. Non
un cambio di obiettivi ma di or-
ganizzazione, perché il successo
elettorale va tramutato in per-
corso stabile e in un incremento
di rappresentanza anche grazie
alla corretta comunicazione e
presenza sui territori”.
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L’MPA si struttura in provincia 
e si affida a Hopps e Rocca

Il movimento VIA del Senatore Papania cambia identità

Alluvione a Trapani, oggi la Regione potrà
dichiarare lo stato di calamità naturale

Ieri, in seguito a verifiche effettuate dal-
l'azienda incaricata, è stato accertato il
crollo della rete fognaria in via Marinella. Le
cause, oltre all'ammaloramento della con-
dotta estremamente datata, sono da ricer-
care anche nella grave alluvione del 26
settembre scorso che ha travolto la zona. Ri-
levanti lavori eseguiti anche tra via Virgilio e
via Ilio, dove tramite una gru si è provveduto
a scoperchiare una grossa vasca, rimuo-
vendo ostruzioni che impedivano proprio al-
l'acqua della via Virgilio di defluire
correttamente. Oggi la Giunta Regionale
dovrebbe riunirsi per deliberare la dichiara-
zione di calamità naturale per le città di Tra-
pani, Erice, Mazara del Vallo, Campobello
di Mazara e Castelvetrano. Stimati in 5 mi-
lioni di Euro i primi interventi urgenti ed in 50
milioni di Euro gli ingenti danni subiti dai vari
privati ed attività commerciali.
Inoltre, con proprio decreto, il sindaco Tran-
chida ha rimodulato il coordinamento del-
l'unità di crisi, facendo leva sulle deleghe
degli assessori:
- Scuole e impianti sportivi sicuri: delega al-
l'assessore Abbruscato per verifica con-
giunta di concerto con il dirigente del
settore e/o l'arch. Alestra circa gli impianti,
scantinati, tetti delle strutture con azione di
controllo e monitoraggio;
- Piano operativo di viabilità, coinvolgi-
mento di ATM, mezzi su strada, blocchi stra-
dali: delega assessore La Porta di concerto
con responsabile Polizia Locale e/o con

l'ispettore Pumo e vertici di ATM;
- Gestione operazioni di emergenza e di in-
tervento, autospurgo, funzionamento
pompe di sollevamento: delega all'asses-
sore Romano di concerto con il dirigente del
settore e/o con il geom. Zimmardi nonché
dirigenti Trapani Servizi e/o geom. Fodale;
- Aspetti amministrativi, istruttoria della pra-
tica per la protezione civile ed atti conse-
quenziali: delega all'assessore Patti insieme
agli uffici preposti d'intesa con l'ing. Loria ai
fini del riconoscimento dello stato di cala-
mità naturale;
- Manutenzione stradale, patrimonio immo-
biliare comunale e impianti di pubblica illu-
minazione: delega all'assessore Pellegrino di
concerto con il dirigente del settore e/o con
il geom. Asaro;
- Aspetti amministrativi che riguardano il per-
sonale, il gabinetto del sindaco, la segrete-
ria generale, ordinanze e copertura
finanziaria da somma urgenza: delega al-
l'assessore Bongiovanni di concerto con i di-
rigenti dei settori e/o con le dott.sse
Pompeo e Bivona;
- Monitoraggio di eventi ed iniziative in corso
di svolgimento in città: delega all'assessore
d'Alì di concerto con l'ing. Loria e vertici del
Luglio Musicale e/o altre partecipate e/o
privati patrocinati dal comune ai fini dell'an-
nullamento di quanto previsto ove presente
allerta meteo arancione e superiore o co-
munque in presenza di improvvisi eventi me-
teorologici avversi.

Maricò Hopps

ISOTTO SPORT 

Di Antonino Isotto 

Largo Franchì, 3

91100 Trapani 
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Paceco, minacce a imprenditore
per non farlo partecipare a un’asta

Arrestati due pregiudicati: con metodo mafioso
erano riusciti a tornare in possesso di un immobile 

Con l’obiettivo di rientrare in
possesso di un immobile,
avrebbero fatto leva sull’ap-
partenenza all’associazione
mafiosa di uno dei due inda-
gati, per far desistere un possi-
bile acquirente e indurlo a non
partecipare alla relativa asta;
così l’immobile, già di pro-
prietà di un prossimo con-
giunto di uno dei due, sarebbe
tornato nella disponibilità dei
precedenti proprietari. Lo

avrebbe accertato un’attività
investigativa condotta dai Ca-
rabinieri sulla famiglia mafiosa
di Paceco, organicamente in-
serita nel mandamento ma-
fioso di Trapani. 
Proprio a Paceco, nelle prime
ore di ieri, i militari del Nucleo
Investigativo del Comando
Provinciale di Trapani hanno
eseguito un provvedimento
cautelare in carcere, emesso
dal Gip presso il Tribunale di

Palermo, su richiesta della lo-
cale Direzione Distrettuale An-
timafia, nei confronti di due
pregiudicati, indagati per con-
corso in estorsione e turbata li-
bertà degli incanti, reati
aggravati dal metodo e dalle
modalità mafiose. Lo hanno
reso noto gli stessi Carabinieri,
che tuttavia, su ordine dell’au-
torità giudiziaria, non rivelano i
nomi dei due arrestati. Trapela
soltanto che si tratta di “due

personaggi molto noti, uno dei
quali si trovava già recluso dal-
l’operazone “Scrigno”, “che
ha permesso di infliggere un
duro colpo a detta articola-
zione mandamentale - ricor-
dano gli investigatori - con
l’esecuzione di misure caute-
lari nei confronti di venticinque
persone indagate, a vario ti-
tolo, per associazione mafiosa,
scambio elettorale politico
mafioso, trasferimento fraudo-
lento di valori, estorsione, dan-
neggiamento e altri reati”. Da
quell’inchiesta ha avuto ori-
gine lattività investigativa che
ha portato all’ordine di arresto
eseguito ieri.
“L’odierno provvedimento -
viene spiegato in una nota dif-
fusa ieri dall’Arma - compen-
dia i gravi indizi raccolti dai
Carabinieri sul conto di due
pregiudicati che, al fine di
rientrare in possesso di un im-
mobile avrebbero, con minac-
cia implicita rivolta ad altro
acquirente, consistita nel far
leva sulla già dimostrata ap-
partenenza all’associazione
mafiosa di uno dei due, co-

stretto il malcapitato a non
partecipare alla vendita, pro-
curando così un ingiusto pro-
fitto a favore di uno dei
complici (rientrato in possesso
dell’immobile). La vittima, ma-
nifestando piena fiducia nel-
l’azione della magistratura e
delle forze dell’ordine, aveva
deciso di denunciare l’acca-
duto presso la locale Stazione
Carabinieri, consentendo così
agli investigatori dell’Arma,
che già monitoravano i due, di
suffragare il già grave quadro
indiziario raccolto nei confronti
degli indagati che, in più con-
versazioni, avevano già com-
mentato i loro presunti
propositi delittuosi”.
“L’operazione - viene eviden-
ziato - rappresenta un’ulteriore
forte e concreta risposta delle
Istituzioni alla costante opera-
tività criminale e alla capacità
di controllo e condiziona-
mento del territorio operato
ancora oggi, in modo perva-
sivo, da cosa nostra, nono-
stante l’azione di contrasto
condotta negli ultimi decenni
dallo Stato”.

I destinatari dell’ordine di cattura:
Carmelo Salerno e Nino Santoro

Sono Carmelo Salerno e Anto-
nino Santoro, entrambi di Pa-
ceco, i due pregiudicati
destinatari dell'ordinanza di cu-
stodia cautelare in carcere, di-
sposta dal Gip di Palermo,
Paolo Guido, su richiesta della
Direzione distrettuale antimafia.
Carmelo Salerno si trovava già
in stato di detenzione, perché
arrestato all’inizio del mese
scorso nell’ambito dell’opera-
zione “Hesperia” riguardante
reati in materia di droga. E sem-
pre il mese scorso, ma il giorno
19, è stata emessa la sentenza
di secondo grado del processo

scaturito dall’operazione “Scri-
gno”: Carmelo Salerno, che era
stato assolto in primo grado, è
stato condannato dalla Corte
d’Appello a dodici anni di reclu-
sione. La sua difesa aspetta le
motivazioni della sentenza per
valutare il ricorso in Cassazione. 
Il nome di Salerno compariva
tra i venticinque che vennero
arrestati nell’ambito dell’inchie-
sta Scrigno, accanto a quello di
politici e presunti mafiosi. 
Il processo per gli imputati che
hanno scelto di essere giudicati
con il rito ordinario è ancora in
corso.
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Sta bene il bimbo abbandonato
Ora tutti vogliono adottarlo

Lo hanno chiamato Francesco Alberto il neonato ritrovato martedì 
nelle campagne di Paceco. E’ in ospedale e attende una famiglia

Di  Pamela Giacomarro

La storia del piccolo Francesco Al-
berto ha emozionato l’intera Sici-
lia. Alla diffusione della notizia è
scattata la gara di solidarietà. Tan-
tissime le e-mail ricevute dal sin-
daco di Paceco, Giuseppe
Scarcella, così come tante sono
state le telefonate al centralino
dell’ospedale Sant’Antonio
Abate, da parte di tante famiglie
disposte ad accogliere il piccolo,
abbandonato martedì pomerig-
gio in un terreno in contrada Sciar-
rotta. Ad accorgersi della
presenza del neonato, un conta-
dino che si stava recando a la-
voro nei campi e che ha subito
allertato i carabinieri. Per il mo-
mento Francesco Alberto, chia-
mato così in onore del Santo
protettore dell’Italia e del carabi-
niere che per primo lo ha stretto
tra le braccia, rimarrà affidato alle
cure del reparto di neonatologia,
diretto dalla dottoressa Simona La
Placa. “Il bimbo pesa tre chilo-
grammi è lungo cinquanta centi-
metri ed è in buone condizioni di
salute - dice la dottoressa La Placa
- quindi è sicuramente nato da

una gravidanza portata a ter-
mine, anche le condizioni neuro-
motorie lo confermano. Abbiamo
riscontrato un piccolo problema di
idratazione che però è stato risolto
e adesso abbiamo iniziato ad ali-
mentarlo con il latte”. Francesco
Alberto resterà ancora un po’ di
tempo in ospedale dove i medici
monitoreranno l’andamento della
crescita, poi, salvo che la mamma
o qualche familiare diretto possa
avere dei ripensamenti e farsi vivo,
potrà essere avviato l’iter per

l’adozione. “E’ un’ipotesi inverosi-
mile quella che la mamma possa
tornare indietro, viste le modalità
dell’abbandono - sottolinea il pri-
mario del reparto di neonatologia
- sarà la Procura di Palermo ad av-
viare il percorso dell’adottabilità e
tutti noi ci auguriamo che al più
presto Francesco possa trovare
una famiglia”. 
Poi la dottoressa Simona La Placa
lancia un messaggio a tutte le
donne: “A tutte viene data la pos-
sibilità di partorire in ospedale, in si-

curezza e in anonimato, dichia-
rando di non voler riconoscere il
bambino. E’ importante che le
donne si affidino nelle mani dei
medici per la loro salute e quella
del nascituro”. 
Per quanto riguarda le richieste di
affidamento o adozione avan-
zate da tante famiglie disposte ad
accogliere il piccolo Francesco
Alberto, ovviamente c’è un iter
burocratico preciso da seguire. Sul
punto è intervenuta la presiden-
tessa dell’associazione Co.Tu.

Le.Vi, Aurora Ranno, che spiega
quali sono i primi passi da com-
piere. “In questi momenti difficili -
dice Ranno - bisogna immediata-
mente preparare, per chi sceglie
e decide di voler accogliere in af-
fido questo bimbo, una pec indi-
rizzata al Tribunale dei minori di
Palermo e ai servizi sociali del Co-
mune di Paceco. Bisogna essere
molto attenti ad osservare la pro-
cedura, perchè Trapani non ha al-
cuna competenza in questi casi.
Consiglio anche di allegare alla
Pec in copia i documenti di iden-
tità dei richiedenti, per il casellario
ci vuole più tempo. Ma se hanno
la fretta di inviare, perchè sperano
nell’affidamento, che è quello
che io auguro al bimbo e a chi ha
il desiderio di vivere la maternità e
la paternità. Gli indirizzi - conclude
Ranno - si possono trovare fa-
cendo una ricerca veloce su inter-
net”.
Frattanto, le indagini dei carabi-
nieri proseguono alla ricerca dei
responsabili o del responsabile del
gesto. Gli inquirenti sperano di tro-
vare una traccia dalle immagini
delle telecamere di videosorve-
glianza della zona.

Il sindaco Scarcella: “Un fatto
che ha scolvolto la comunità”

“Il ritrovamento di un neonato
nelle campagne del nostro ter-
ritorio è un fatto che ha scon-
volto l'intera comunità di
Paceco. Quello che conta però
è che il bimbo è stato tratto in
salvo e portato in ospedale.
Ora sta bene”.
A parlare è il sindaco di Pa-
ceco, Giuseppe Scarcella, che
racconta i momenti concitati di
martedì pomeriggio, quando è
giunta la segnalazione di un
neonato abbandonato sul ci-
glio di una strada.
“Quando intorno alle 18, mi ha
chiamato il comandante della
stazione dei carabinieri di Pa-
ceco per raccontarmi quanto
stava accadendo, mi sono im-
mediatamente precipitato sul
posto, insieme all’assessore ai
Servizi sociali Teresa Soru e al-
l’assistente sociale Fabiana Ca-
fiero. Il corpicino del bimbo si
trovava in un'area incolta alle
spalle della scuola, quindi a
poche centinaia di metri dalla

piazza principale di Paceco. At-
torno a lui, oltre ai Carabinieri,
anche tante persone allertate
dal suo pianto che sono ac-
corse per cercare di aiutare. Sin
dalla serata di martedì, infatti,
numerose sono state le chia-
mate al Municipio e a me per-
sonalmente, da parte di
cittadini che manifestavano la
loro solidarietà sia in termini di
mezzi da affrontare per le cure,
sia per fornire indumenti al neo-
nato ma anche ai fini di una po-
tenziale adozione. Ancora ieri
mattina – ha poi concluso il sin-
daco Scarcella – sono state di-
verse le Pec giunte al Comune
di altrettanti cittadini che hanno
manifestato la loro voglia di fare
qualcosa rispetto a quanto ac-
caduto. Sono davvero tanti co-
loro che vogliono adottare o
prendere in affidamento il pic-
colo. Ringrazio i miei concitta-
dini per la sensibilità dimostrata
in questo triste momento per la
nostra terra”.
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Tumore al seno: in Sicilia arrivano
farmaci di ultima generazione

La Regione vara il Percorso diagnostico terapeutico assistenziale
Campagne di sensibilizzazione nel mese dedicato alla prevenzione

Via libera dall'assessorato regionale per
la Salute al nuovo Percorso diagnostico
terapeutico assistenziale (Pdta) per i tu-
mori della mammella. 
Il documento, realizzato dalla commis-
sione senologica regionale e dal dipar-
timento per la Pianificazione strategica,
segue un precedente protocollo del-
l'aprile 2019 e introduce importanti no-
vità: tra queste l'uso di farmaci
oncologici di ultima generazione nei
settori della radiodiagnostica, della chi-
rurgia, della radioterapia e della che-
mioterapia oltre a nuove strategie di
cura anche per le pazienti metastati-
che con aumento delle aspettative di
vita. 
Il documento offre inoltre un’attenta
programmazione e sinergia tra i centri
di screening mammografico nelle nove
province siciliane dove si effettuano
esami di primo livello e le Breast Unit
che insistono sullo stesso territorio.
Si introduce "l’umanizzazione" delle
cure, che comporta la relazione tra sa-
nitari, pazienti e familiari, l'attenzione al
comfort degli ambienti e ai processi or-
ganizzativi, la trasparenza e l’accessibi-
lità delle informazioni, la presenza di
uno psicologo con competenze in am-
bito oncologico all’interno del team o
in service, l’adozione di una specifica

scheda psico-oncologica multidimen-
sionale per la valutazione, il monitorag-
gio e la presa in carico del paziente e
dei suoi bisogni, in ogni fase della ma-
lattia. Il ruolo fondamentale è indivi-
duato nel Gom (Gruppo oncologico
multidisciplinare) all’interno del quale
ogni singolo nuovo caso viene discusso
con la condivisione del problema tra
specialisti.
È il secondo percorso terapeutico che

accompagna le pazienti oncologiche.
In passato le donne siciliane colpite da
carcinoma mammario erano costrette
a migrare in altre regioni per ottenere
le migliori cure,oggi possono farlo nella
propria terra con gli stessi protocolli.
Tutto questo è stato possibile grazie alla
nomina, nel giugno 2018, da parte
dell’assessorato alla Salute, della com-
missione di senologia guidata da Fran-
cesca Catalano, direttrice dell'Unità di

senologia dell'Ospedale Cannizzaro di
Catania. 
La commissione ha poi selezionato e or-
ganizzato l'attività delle diciassette
strutture dedicate alla cura del tumore
al seno sul territorio regionale. 
Sul tema, ogni anno ad ottobre, l’asses-
sorato della Salute promuove una cam-
pagna di sensibilizzazione "Ottobre
mese della prevenzione" in sinergia con
le aziende sanitarie.
Ogni anno in Sicilia vengono diagnosti-
cati oltre 3.400 nuovi casi di tumore
della mammella, che si conferma la
neoplasia più frequente nelle donne
con una incidenza di 134 nuovi casi
ogni 100.000. Tuttavia il trend assoluto
del numero di nuove diagnosi è in con-
tinuo aumento, anche per l'incremento
del numero di screening.  
Il tumore della mammella femminile
rappresenta la principale causa di rico-
veri oncologici in Sicilia dove, tra il 2010
e il 2018, ci sono stati in media 4.650 ri-
coveri l'anno. 
Nell'Isola i decessi per neoplasie della
mammella sono in media 980 ogni
anno. L’incidenza inizia a crescere a
partire dalla terza decade di età e rag-
giunge il suo picco nelle fasce tra i 45 e
i 49 e 75 e 79 anni (fonte: Atlante onco-
logico della Sicilia, 2020).

A Favignana arriva la “Disabily Card” 
Primo comune del Sud ad adottarla

Il Comune di Favignana è il primo co-
mune del sud Italia a stipulare una
convenzione con il Ministero per le di-
sabilità per l'attivazione della "Disability
Card", la Carta Europea della Disabi-
lità. Da oggi, per tutti i possessori della
"Disability Card" sarà possibile acce-
dere gratuitamente ai luoghi della cul-
tura del nostro arcipelago (Ex
Stabilimento Florio, Palazzo Florio,
Cava Sant'Anna a Favignana e Ca-
stello di Punta Troia a Marettimo) esi-
bendo la carta in formato tessera (si
può richiedere direttamente collegan-
dosi al sito dell'Inps).
“Su iniziativa della presidente della "IV
Commissione", Ramona Aloia, ab-
biamo accolto l'iniziativa nazionale ed
europea di agevolare l'accesso ai luo-
ghi della cultura alle persone con disa-
bilità - ha dichiarato il sindaco di
Favignana Francesco Forgione -. La
"Disability Card" rientra all'interno del
progetto europeo "EU Disability Card"
che ha come obiettivo il riconosci-
mento della condizione di disabilità fra
i paesi aderenti. Il nostro Comune, il
primo del sud Italia, non poteva non
accogliere questa iniziativa nell'ottica

della costruzione di una comunità
sempre più accessibile e inclusiva”.
La Carta Europea della Disabilità sosti-
tuisce a tutti gli effetti i certificati car-
tacei e i verbali attestanti la
condizione di disabilità.
Si colloca tra le misure adottate su
base volontaria dagli Stati membri del-
l’Unione europea per il raggiungi-
mento di obiettivi strategici 2010-2020
in materia di disabilità.
Lo scopo della Disabily Card è quello
di contribuire alla piena inclusione
delle persone con disabilità nella vita
sociale delle comunità.
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Calcio. Il Trapani conquista 
i primi 3 punti della stagione 
Contro il Città di Sant’Agata, un colpo di testa del 

capitano Civilleri regala la prima vittoria ai granata

Di Tony Carpitella

Torna finalmente in campo il
Trapani Calcio per disputare la
sua seconda gara stagionale
(quarta giornata di campio-
nato). Avversario di turno è il
Città di Sant’Agata squadra
messinese che in classifica

conta 6 punti frutto di due vit-
torie in altrettante trasferte. Mi-
ster Torrisi, probabilmente in
ottica gestione delle risorse
visto il fitto calendario che at-
tende i granata per tutto il
mese di ottobre, all’interno del
suo consueto 4-3-3 propone
due novità assolute: Mattia

Matese e Olger
Merkaj. Per il
resto davanti al
portiere Summa
giostrano Cel-
lammare e Ro-
mano sulle
fasce, Carboni e
Soprano centrali
di difesa, Ma-
tese, Romizi e Ci-
villeri a
cent rocampo,
Merkaj, Mokulu e
Falcone in at-
tacco.
Per tutto il primo
tempo i granata
esercitano un

possesso palla pressochè co-
stante, senza tuttavia riuscire a
rendersi pericolosi. I padroni di
casa invece, per forza o per
scelta, si affidano alle ripar-
tenze sfruttando la velocità
degli ex Vitale e Bonfiglio. Ed è
proprio il Citta di Sant’Agata a
creare le occasioni più perico-

lose con Summa che deve
prima impegnarsi per alzare
sopra la traversa un gran tiro di
Squillace poco prima del
quarto d’ora, e poi bloccare a
terra una debole conclusione
ravvicinata di Bonfiglio poco
dopo la mezzora. 
Nel secondo tempo il Trapani
scende in campo con gli stessi
uomini e la gara riprende con
lo stesso canovaccio. Dopo
una decina di minuti Torrisi inizia
la girandola dei cambi con Di-
domenicantonio che sostitui-
sce Merkaj. Finalmente il
Trapani riesce a rendersi peri-
coloso con Mokulu, il cui colpo
di testa impegna il portiere di
casa Curtosi, con il centravanti
granata che non riesce a riba-
dire in rete. E’ il preludio al gol
che arriva al minuto 14 con il
capitano Civilleri che incorna
su calcio d’angolo battuto da
Romizi: è il primo gol del Tra-
pani in questo campionato.
Dopo il vantaggio dei granata,

i padroni di casa non riescono
a produrre una reazione
degna di questo nome e il Tra-
pani può amministrare abba-
stanza agevolmente.
Torrisi continua con le sostitu-
zioni ed entrano prima Mascari
e Marigosu per Falcone e Ma-
tese, poi Musso per Mokulu ed
infine Cangemi per l’autore del
gol Civilleri. 
La gara prosegue senza parti-
colari squilli, con i granata che
controllano senza spingere più
di tanto. Nel finale i padroni di
casa provano il tutto per tutto,
ma si tratta di una reazione più
nervosa che tecnica.
Dopo quattro minuti di recu-
pero si chiude la gara con il
Trapani che grazie al gol del
suo capitano espugna il “Bia-
gio Fresina”, conquista la prima
vittoria stagionale e i primi 3
punti. L’ottobre di fuoco è ini-
ziato nel miglior modo possi-
bile.

(Foto Fc Trapani Calcio)

Dopo una settimana di fermo
per la Nazionale, ricomincia il
Campionato di Pallamano
Femminile di Serie A.
Le Arpie affronteranno le ra-
gazze dell’Ariosto Ferrara, sa-
bato 8 ottobre alle ore 17:00 al
PalaCardella (in diretta su Ele-
vensports.it).
“Quella di sabato è una par-
tita molto delicata e impe-
gnativa” afferma Norbert
Biasizzo, vice presidente della
Handball Erice. 
“Noi siamo reduci - ricorda -
da una prestazione contro il

Salerno non all’altezza delle
Arpie, buona ma non eccel-
lente. Il Ferrara è un’ottima
squadra e dentro le mura ami-
che non possiamo permet-
terci un risultato negativo, lo
dobbiamo ai nostri tifosi, ai no-
stri sostenitori e a tutto il nostro
pubblico. Un punteggio posi-
tivo sarà la dimostrazione che
la Handball Erice è una squa-
dra che punta in alto anche
perché - conclude Biasizzo in
una nota diffusa ieri - non ab-
biamo scusanti per non vin-
cere”.

L’Handball Erice in campo
contro l’Ariosto Ferrara




